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Una pittura che frantuma i l  dato esterno per diventare pura emozione e raffigurare 

la struttura profonda di un paesaggio magico e inf inito, intenso e potente come 

quello delle isole Skell ig sul la costa at lantica del l ’ Ir landa del sud, patrimonio 

dell ’Unesco dal  prezioso habitat naturale .  

Per Alessandra Chiappini ,  art ista vis iva nata a Piacenza nel 1971, la natura è da 

sempre lo spunto per una profonda r icerca pittorica intuitiva, di  forme, volumi, 

colori.  Una natura dove immergersi  e r igenerarsi  al lontanando dal le mente ciò che 

non è essenziale.  

 

La sua ult ima mostra , “Il  pensiero del vento” ,  a cura di Roberto Borghi  e in 

programma dal 15 novembre al  7 dicembre  2022  presso lo Spazio d’Arte Scoglio di  

Quarto di  Milano ,  a  pochi  passi  dal la Darsena,  nasce propr io dopo aver partecipato a 

una residenza d’artista  vic ino al le  isole Skell ig,  nel la regione del kerry, e le sue tele 

r iportano lo Skyl ine di quelle  vette r ipide e aguzze e di paesaggi senza tempo dove 

ancora i  r itmi della vita  sono in armonia con quel l i  della natura .  

 

“Un’esperienza intensa,  avvolta da una natura potente, di  vento, pascoli  e ciel i  

str iati ,  di  onde che si  infrangevano sulla scogl iera, sapendo che ogni tanto una 

balena passava l ì  davanti,  che oltre la coll ina c’era un menhir mil lenario e v icino al la 

spiaggia un pozzo sacro d’epoca pagana”,  sottolinea Alessandra Chiappini .  

 

Un vissuto e un visto che è stato r iversato sulla tela l iberando la mano e i l  gesto per 

un’interpretazione emozionale capace di andare oltre i l  v is ibile.   

Le quindici  opere  esposte a Milano  sono un racconto dettagliato di  tutto questo,  un 

lavoro di s intesi quasi astratto, dove i l  paesaggio è r idotto a pochi ,  densi tratt i  

r iassuntivi ,  dove i l  nero, a volte accennato altre invadente, a ltre ancora lacerante,  

determina in maniera forte gl i  spazi sul la tela, circondato da toni tenui che ne 

esaltano la presenza scenica.  

 

La raffinata poetica pittorica di Alessandra  Chiappini ,  che ha esposto in numerose 

collett ive e personali  in Ital ia e al l ’estero (in particolare Giappone, Stati  Unti ,  

Canada, Germania e Austria) ,  cerca di raggiungere la forza più interna della realtà,  

quel “nascosto” che unisce macrocosmo e microcosmo. Non è un caso che i  t i tol i  

delle  opere,  così come quello della mostra, sono ripresi  dai  versi  del  poeta Wallance 

Stevens, uno dei giganti  del Novecento americano, capace di vertiginose r iflessioni 

sul rapporto tra uomo e natura.  

 

“Le opere di Alessandra Chiappini sono in sintonia con la poetica di Stevens nella misura in cui nascono 

da un'attrazione totalizzante verso il mondo naturale” – precisa Roberto Borghi – “È come se 

l'immersione nel ciclo vitale richiedesse all'artista una sorta di trance, di 'spossessamento' di sé, di cui le 

opere, pervase da un vento interno che ne scompiglia l'assetto, rendono testimonianza”. 



                                                                
 

 

Nell ’arte di  Alessandra Chiappini non ci  sono divagazioni i l lustrative .  L ’artista non 

vuole r iportare quello che i  suoi  occhi hanno visto ma quel lo  che la sua anima ha 

sentito, e lo fa con pennel late veloci e intense, permettendo così al la pittura di  

seguire l ’ inconscio e arrivare subito , in maniera sorprendentemente efficace e 

drammatica.  

 

L ’esigenza interiore di abbracciare spazi  più grandi  spinge l ’artista ad affidarsi  a una 

pittura di impulso e gesto che aiuta la natura ad esprimersi in tutta la sua forza e 

grandezza :  un’interpretazione dell ’atto artistico che le fa scegliere - come “tele”  

sulle  quali  dipingere - vecchi  teloni consunti  in pvc di  camion dismessi che rec upera 

tagl iandoli  a str isce di  oltre un metro e mezzo e appendendoli  direttamente in 

parete con due semplic i  chiodi.  Una scelta non casuale che per l ’artista significa 

incorporare nell ’opera un trascorso e un vissuto intangibile ma percepibi le.  

Un supporto col quale Alessandra Chiappini s i  sente a suo agio e su l quale 

interviene,  incorporando sulla  tela altr i  material i  come rest i  di  vecchie stoffe, con 

stucco e colori  acri l ic i  a toni bassi  –  prevalentemente bianco avorio,  grigi,  poche 

macchie di colore e nero - stesi  a spatola così da esaltarne la fis icità, per uno sti le  

essenziale, quasi sussurrato, a r ibadire una volta di più i l  bisogno di narrare i l  

percepito della natura nel la sua più intima e succosa sosta nza.    

 

Alessandra Chiappini  

Nata a Piacenza nel 1971 si  è diplomata in pittura all ’Accademia di Belle Arti  di  Brera 

con Paolo Baratella  con una tesi  f i losofico -mitologica su Dioniso diventata poi  

oggetto di alcune pubblicazioni.  Ha approfondito la sua fo rmazione con soggiorni di  

studio a Digione, Venezia, Londra (UAL St.Martin’s) e Barcellona.  

Nel corso degli  anni  è approdata ad una pittura che si  genera per coagulazioni di  

r icordi e di archetipi destinati  a r icreare immagini istantanee della vastità e 

luminosità del paesaggio, in forma materica e tendente all ’astrazione.  

Ha esposto in mostre personal i  e collettive in Ital ia e al l ’estero.  

 
 

Ufficio stampa Scoglio di  Quarto  

De Angelis  Press, Milano  

t.  345 7190941 |info@deangel ispress.com  |www.deangelispress.com   

mailto:%7Cinfo@deangelispress.com

